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Classe IV DL	
LAVORO ESTIVO DI ITALIANO
a.s. 2017-2018

Letture

obbligatorie

LUIGI PIRANDELLO, Il fu Mattia Pascal
ITALO SVEVO, La coscienza di Zeno
ALDO PALAZZESCHI, Il Codice di Perelà
EUGENIO MONTALE Ossi di seppia oppure GIUSEPPE UNGARETTI Il porto sepolto


almeno una fra le seguenti

GABRIELE D’ANNUNZIO, Il piacere
FEDERIGO TOZZI, Con gli occhi chiusi
VASCO PRATOLINI, Cronaca familiare
CARLO EMILIO GADDA,  L’Adalgisa (solo i racconti Quando il Girolamo ha smesso e L’Adalgisa) oppure, per i più coraggiosi, La cognizione del dolore
PIER PAOLO PASOLINI, Ragazzi di vita
CESARE PAVESE, La casa in collina oppure La luna e i falò
BEPPE FENOGLIO, Il partigiano Johnny oppure Una questione privata
ITALO CALVINO, La trilogia de I nostri antenati  oppure  Le città invisibili 
LUIGI MENEGHELLO, Libera nos a malo

raccomandate ma non obbligatorie

[bookmark: _GoBack]GIUSEPPE PONTIGGIA, Il giocatore invisibile oppure Nati due volte
ANTONIO PENNACCHI, Canale Mussolini


Produzione scritta

a)  “I moderni strumenti di rianimazione e le possibilità di cura molto avanzate hanno conferito una nuova fisionomia alla morte: non più evento che si consuma in un momento, ma piuttosto processo, durata dai confini incerti”. (Dizionario di Medicina, Treccani)
Eutanasia e suicidio assistito sono realtà scaturite dai progressi della medicina e oggetto oggi di un intenso dibattito nel mondo occidentale. Esiste un diritto a morire ? E’ lecito procurare la morte, allo scopo di eliminare il dolore ? Quando i mezzi che tengono in vita un paziente si devono considerare accanimento terapeutico? Esponi le tue riflessione motivate su questo argomento di scottante attualità.

b) Sviluppa l’argomento scelto in forma di «saggio breve», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti. Argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. 
Argomento: IL VOLONTARIATO

"La Repubblica Italiana riconosce il valore sociale e la funzione dell'attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne promuove lo sviluppo salvaguardandone l'autonomia e ne favorisce l'apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate dallo Stato, dalle regioni, dalle province autonome di Trento e Bolzano e dagli enti locali" (art. 1, 1); "Ai fini della presente legge per attività di volontariato deve intendersi quella prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, tramite l'organizzazione di cui il volontario fa parte, senza fini di lucro anche indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà" (art. 2, 1); "È considerato organizzazione di volontariato ogni organismo liberamente costituito al fine di svolgere l'attività di cui all'art. 2, che si avvalga in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti" (art. 3, 1). (Legge-quadro sul volontariato dell'11 agosto 1991, n. 266)

Due sono sempre state le forme di scambio economico privilegiato: il principio dei beni equivalenti, tipico delle imprese profit, e il principio della ridistribuzione, tipico degli enti pubblici.
Il principio dei beni equivalenti stabilisce che a un servizio o a un bene specifico prodotto da un'azienda corrisponda un valore monetario che configura la relazione di scambio; […] Il secondo caso, quello dell'economia pubblica, si fonda sul principio della ridistribuzione. L'ente pubblico riceve attraverso un'adeguata politica fiscale da ciascun cittadino un contributo economico in tasse proporzionato al reddito imponibile di ciascuno, e lo ridistribuisce ai cittadini non in egual misura e non in funzione al valore versato, ma secondo le 'necessità' di ciascuno. Tuttavia nelle civiltà moderne si va sempre più valorizzando una terza tipologia di scambi, costituita dall'insieme di attività economiche e sociali che si basano in generale sul principio di reciprocità. […] Il non profit e, al suo interno, il volontariato, che ne rappresenta la forma più 'pura' (non nel senso 'morale' del termine, ma nel senso di 'essenzialità della struttura'), vanno a proporsi come forze autonome e indipendenti rispetto sia all'economia privata sia all'economia pubblica, ribadendo il valore e l'importanza che le relazioni fra persone hanno a livello economico. Semplifichiamo con un esempio: se una persona A invita a cena a casa propria la persona B, non si aspetta che B paghi la cena o sborsi l'equivalente in denaro di quello che ha mangiato, ma si aspetterà che B porti un fiore, una bottiglia di vino, un dolce, oppure più che altro si aspetterà di poter avere una qualche forma di 'relazione', per es. l'instaurarsi di un rapporto d'amicizia con B.
Si crea dunque una nuova dimensione della vita economica, quella relazionale, intendendo con questa espressione tutto ciò che in un'interazione economica le due parti apportano reciprocamente di non misurabile, di non contrattabile, ma di personale e non di meramente strumentale. Le relazioni rappresentano uno degli aspetti più importanti dell'economia, diventando un bene, 'prodotto' e 'consumato' secondo finalità civili.
(Giorgio Vittadini, “Volontariato”, in Il libro dell’anno 2010 Treccani)

E’ negli anni novanta che avviene l'esplosione del non profit: più della metà (55,2%) delle organizzazioni oggi operanti è sorta infatti in questo decennio. Ciò non è frutto di una lungimirante scelta - diversa da quella fatta in sede di Assemblea Costituente - ma, da un lato, di una pressione dal basso, dall'altro, della progressiva crisi del modello del welfare centralistico, crisi connessa a sua volta a quella finanziaria dello Stato, che pertanto affida in misura crescente a soggetti del non profit (sulla base di apposite convenzioni) compiti che non riesce più a svolgere direttamente. E il non profit cresce, avendo come unico o prevalente cliente l'amministrazione pubblica. A ben guardare non siamo di fronte a un ingresso, di fatto, nel nostro ordinamento del principio di sussidiarietà orizzontale. Anzi, siamo di fronte al suo autentico rovesciamento: siamo al principio di surrogazione. Il non profit e/o le organizzazioni del volontariato surrogano l'amministrazione pubblica, dietro pagamento da parte della stessa, per servizi che da essa vengono esternalizzati. Questa tendenza sostiene la crescita del settore, ma lo rende psicologicamente e culturalmente, oltre che operativamente, sempre più dipendente dall'amministrazione pubblica.
(Marco Vitale, s.v. “Volontariato”, in Enciclopedia del Novecento,Treccani)

La sussidiarietà orizzontale si svolge nell’ambito del rapporto tra autorità e libertà e si basa sul presupposto secondo cui alla cura dei bisogni collettivi e alle attività di interesse generale provvedono direttamente i privati cittadini (sia come singoli, sia come associati) e i pubblici poteri intervengono in funzione ‘sussidiaria’, di programmazione, di coordinamento ed eventualmente di gestione. Le origini della sussidiarietà si rinvengono nella dottrina sociale della Chiesa (Enciclica per il Quadragesimo anno Rerum Novarum, 1931; Enciclica Mater et Magistra, 1961). (Enciclopedia on line Treccani)
Il terzo principio classico della dottrina sociale della Chiesa (i primi due sono il principio della dignità della persona e quello del bene comune) è il principio della sussidiarietà. È stato articolato per primo dal Papa Pio XI nella sua lettera enciclica Quadragesimo Anno. Questo principio insegna che le decisioni nella società si devono lasciare al livello più basso possibile, cioè al livello più vicino alle persone su cui la decisione incide. Questo principio è stato formulato proprio sotto l’ombra delle minacce dei totalitarismi con la loro dottrina centralista della subordinazione del singolo allo stato. Ci invita a cercare le soluzioni per i problemi sociali per primo nel settore privato prima di chiedere allo stato di intervenire. Lo stesso Papa Leone XIII "insiste più volte sui necessari limiti dell'intervento dello Stato e sul suo carattere strumentale, giacché l'individuo, la famiglia e la società gli sono anteriori ed esso esiste per tutelare i diritti dell'uno e delle altre, e non già per soffocarli’". (Raffaele Santoro, Dottrina Sociale della Chiesa e Costituzione Italiana: laici e cattolici a servizio del Paese reale) 
Le motivazioni al volontariato possono essere altruistiche o egoistiche: per volontà di rispondere al bisogno degli altri, per convinzioni etiche o morali o anche per curiosità. Maslow nel 1977 elabora la teoria della motivazione umana, ossia i bisogni umani in cinque livelli: 1) bisogni fisiologici (fame, sete, sonno), 2) bisogni di sicurezza (stabilità, protezione e dipendenza, limiti, leggi e libertà dalla paura, dall’ansia, dal caos), 3) Sentimento di appartenenza e bisogno d’affetto con aspirazione ad avere amici e desiderio di essere apprezzato e benvoluto, 4) bisogno di stima, inteso come prestigio, successo, rispetto di sé, classificato in due categorie: desiderio di forza, successo, adeguatezza, padronanza e competenza per affrontare con fiducia il mondo e l’altra il desiderio di reputazione, prestigio, fama e gloria, 5) bisogno di realizzazione, di autocompiacimento, soddisfazione e appagamento se svolgerà un ruolo di cui si sente adatto e idoneo. Per comprendere meglio ed approfondire il significato dell’agire altruistico merita far cenno alla definizione di Macaulay M.R. del 2007: “un comportamento che si esercita a beneficio dell’altro senza che ci si aspetti una ricompensa da una fonte esterna”. Utile pure citare i tre tipi di agire altruistico indicati da Moscovici S. nel 1997: 1) Altruismo partecipativo con sacrificio di sé in nome di un più ampio bene sociale a favore della famiglia, della patria e della propria chiesa; 2) Altruismo fiduciario per ridurre le distanze fra gli individui, accrescere la stima di sé come fanno i donatori di sangue; 3) Altruismo normativo in cui le credenze religiose o l’educazione ricevuta ci inculcano come un dovere di comportamento nei confronti dell’altro. Opportuno ricordare pure la distinzione indicata da Moscovici S. in egoismo altruistico quando un soggetto si mostra particolarmente attento ai bisogni degli altri e si priva dei propri e altruismo egoistico quando si richiede l’altruismo dell’altro a proprio vantaggio. (Il volontariato, testo on line dello psichiatra Vincenzo Rapisarda)
“La relazione di aiuto mette immediatamente una delle due parti in uno stato di minorità. Funziona se può essere ricambiata. Io mi sono ritrovato a essere odiato da uno dei tanti bosniaci che ho accolto durante la guerra. Perché ne avevo aiutati tanti, e quindi io non potevo più essere il fratello di quell’uomo e lui non poteva ricambiare, quindi lo mettevo in uno stato di minorità. Non posso non capirlo. E quando istituzionalizzi la relazione di aiuto istituzionalizzi anche la relazione di minorità e dei rapporti di potere. E’ da qui che nasce la tentazione di fare dell’ideologia dell’aiuto un feticcio. Ma io continuo a occuparmi di rifugiati, perché al fatto di aiutare chi ha bisogno credo ancora. Non sono cattolico ma ho trovato una dimensione accettabile di lavoro con la curia di Torino. […] Forse perché c’è alle spalle una storia millenaria. Ma voglio anche dire che esistono tante piccole associazioni, dal raggio limitato, che riescono a essere efficienti, senza ideologia”. (Dichiarazione rilasciata da Luca Rastello, autore del romanzo “I Buoni”, edito da Chiarelettere nel 2014)

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DI ITALIANO
a.s. 2017-2010
Libri di testo
C. Bologna-P. Rocchi, Rosa fresca aulentissima, voll. 2-4
Dante, Divina Commedia, Purgatorio (edizione a scelta).
Contenuti disciplinari
Dante Alighieri
La Commedia, Purgatorio
1. Parafrasi e commento dei canti I, II, V, VI, VIII, XI, XV, XVIII

MACHIAVELLI TRA PRASSI E UTOPIA
La centralità dell’esperienza
Il funzionario e lo scrittore
Le Lettere
				Lettera a Francesco Vettori del 10 dicembre 1513
Il Principe
Struttura e contenuto
La scienza politica
Virtù e fortuna
Lo stile del Principe
		I diversi tipi di principato (cap.I)
		I motivi di lode o di vituperio per i principi (cap.XV)
		La lealtà del principe (cap.XVIII)
		La  fortuna (cap.XXV)
		Esortazione a liberare l’Italia (cap.XXVI)
La mandragola    passi scelti

TORQUATO TASSO
Tasso e il suo tempo
I trattati sulla poetica 
Dalla Gerusalemme Liberata 
				L’esordio del poema  (I, 1-19, vv. 1-152)
				I crociati giungono a Gerusalemme (III, 1-22, vv. 1-176)		
				La morte di Clorinda (XII, 1-11, vv. 1-88; 17-105 vv. 129-840) 
Approfondimento: 
ascolto guidato di Monteverdi, La morte di Clorinda
		
L’UNIVERSO BAROCCO

CAPITOLO 1.  L’UNIVERSO IN ESPANSIONE
1. Che cos’è il Barocco?

2. La letteratura e le forme: retorica e poetiche barocche (pagg. 68-69)
Acutezza e ingegno (pagg. 68-69)
Emanuele Tesauro: l'argutezza (pagg. 72-75)
        La metafora
3. La lirica barocca
Marinisti e antimarinisti (pagg. 78-80)
	      G. Lubrano, Metamorfosi e trasformazioni (pag. 81)
         Ciro di Pers, L’orologio e il tempo (pag. 86)
e altre liriche dei poeti dell’  “Hoggidì”, proposte in fotocopia

4. L’Adone di Marino
Marino e la sensibilità barocca 
Adone, poema multiforme e policentrico
Il giardino del Piacere (Adone, VI, Argomento e 7-20, pp. 108-113) 

IL SECOLO DEI FILOSOFI  E DELLE RIVOLUZIONi

CAPITOLO 3.  L’EUROPA DEI LUMI
Che cos’è l’Illuminismo? (pagg. 283-285)
L’Illuminismo in Italia: l’Illuminismo lombardo
C. Beccaria, Tortura e pena di morte, Dei delitti e delle pene (pag. 307)
“Il Caffè”, L’introduzione al “Caffè” (pag. 310)

IL GRANDE SETTECENTO ITALIANO
CAPITOLO 1. CARLO GOLDONI
1. Goldoni e il teatro
2. La riforma di Goldoni
3. La locandiera 

CAPITOLO 3. GIUSEPPE PARINI

1. Il pensiero e la poetica
2. Le Odi
        L’educazione (pag. 462)
        La caduta (pag. 466)

3. Il Giorno (pagg.471-475)
                    
Il risveglio del giovin signore ( Il Mattino, vv. 1-124)


FOSCOLO: MITO, PASSIONE, EROISMO

CAPITOLO 1. LA VITA E L’OPERA
1. La vita (cenni)
CAPITOLO 2. L’ORTIS E LE POESIE
1. Le Ultime Lettere di Jacopo Ortis (pagg. 169-175): breve presentazione e lettura della prima lettera
2. I sonetti (pagg. 186-188)
Alla sera
A Zacinto
In morte del fratello Giovanni
CAPITOLO 3. IL CARME DEI SEPOLCRI (presentazione e lettura dei vv. 1-40)
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